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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

Euromed Carrefour Sicilia è fra le 
12 organizzazioni europee che gior-
no 13 Novembre 2008 a Bruxelles 
presso la sede della Commissione 
Europea saranno premiate per i mi-

gliori progetti in Europa rivolti alla par-
tecipazione attiva della società civile.  
Alla presenza del Commissario Jan 
Figel i vincitori riceveranno in premio 
una Stella 
d’oro del-
l’Unione Eu-
ropea. 
Euromed 
Carrefour 
Sicilia è sta-
to partner 
capofila per 
il progetto 
“La società 
Civile orga-
nizzata: 
ruolo e 
funzioni in 
un’Unione 
Europea allargata “, finanziato  dal 
Programma “Europa per i Cittadini”, 
Azione 2.3.   
Il progetto ha avuto come scopo quel-
lo di creare un’occasione d’incontro 
per le organizzazioni della società ci-
vile, associazioni ed altre organizza-
zioni che agiscono guardando ai valori 
comuni condivisi dai paesi europei e 
tengono a stimolare nei cittadini un 
maggior spirito di partecipazione alla 

costruzione del futuro dell’Europa.  
Le organizzazioni partecipanti, prove-
nienti da Romania, Austria, Repubbli-
ca Ceca, Portogallo, Polonia, Inghil-
terra, Irlanda del Nord e Sicilia attra-
verso il dibattito, la presentazioni di 
buone prassi, la condivisione di casi di 
studio ed esperienze sul campo han-
no dato vita ad un approfondito dibat-

tito sul ruolo 
della società 
civile orga-
nizzata co-
me strumen-
to di diffusio-
ne fra i citta-
dini europei 
di un senso 
di apparte-
nenza ad un 
progetto co-
mune euro-
peo ed una 
maggiore 
consapevo-

lezza dei cittadini per favorire questo 
processo di presa di coscienza dei 
valori europei. Su questo tema sono 
state organizzate due conferenze, a 
Palermo e a Bucarest e due visite di 
studio nelle stesse città. 
Il progetto è stato realizzato con un 
importante contributo e sostegno da 
parte della Presidenza della Regione 
Sicilia e dell’ARS e in stretta collabo-
razione con le Case d’Europa. 
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A Roma la Commissaria Fischer Boel disegna un settore  
che punta su innovazione e la tutela dell'ambiente 
Le tensioni causate dal forte aumento dei prezzi hanno generato sconforto e sfiducia tra la gente. Una tale considerazione 
è ancora più valida quando la applichiamo al settore agroalimentare. È la constatazione fatta dalla Commissaria per l'agri-
coltura e lo sviluppo rurale, Mariann Fischer Boel, durante l'audizione al Parlamento italiano, tenutasi lo scorso 6 novembre, 
davanti ai membri delle Commissioni Agricoltura e Politiche europee - 
riuniti per l'occasione – sul tema degli ultimi sviluppi riguardanti le ulti-
me proposte legislative nel settore. 
Però la crisi non ci deve indurre a invertire la rotta. Il messaggio di 
Fischer Boel è chiaro e netto. "Anzi, credo che i principi fondamentali 
della nostra Politica agricola comune (PAC) siano ancora validi e deb-
bano rappresentare il punto fermo su cui strutturare il rafforzamento 
del settore”. Quest'ultimo punta come sempre all'avanguardia nel mon-
do ed è stato pertanto sottoposto ad una verifica dello stato di salute (il 
famoso "health check"), tuttora in corso, per testarne l'efficienza e per 
migliorarne le prestazioni. Queste linee guide sono decisive anche alla 
luce degli imminenti negoziati sul futuro della PAC dopo il 2013. 
Per quanto riguarda il futuro la Commissaria europea per l'agricoltura 
ha una visione precisa: agricoltori più capaci di reagire al mercato, 
abolizione della messa a riposo dei seminativi, eliminazione del mec-
canismo delle quote latte a partire dal 2015, un giusto compromesso 
tra competitività e sostegni agli operatori, il miglioramento del sistema 
del pagamento unico a favore degli agricoltori, una gestione delle risor-
se naturali sempre più sostenibile, un maggiore rispetto della biodiver-
sità, una corretta analisi dei rischi e degli effetti che i cambiamenti cli-
matici comportano per il settore agricolo - tutti temi da tenere presenti 
nella stesura del prossimo piano per la PAC. 
Ma soprattutto investire nella qualità e nell'ambiente. Perché sono pro-
prio questi due obiettivi che contraddistinguono l'impegno degli agricol-
tori europei. Specie di quelli giovani, riunitisi a Roma per festeggiare i 
50 anni del Consiglio europeo dei giovani agricoltori (CEJA). Una so-
lenne cerimonia, con alcune centinaia di partecipanti da tutti e 27 i 
paesi dell'Unione ha celebrato la ricorrenza con i messaggi video invia-
ti dal Presidente del Parlamento europeo Hans-Gert Pöttering, del Pre-
sidente di turno del Consiglio dell'UE, il Ministro francese dell'Agricoltu-
ra Michel Barnier e del Presidente della Commissione José Manuel 
Barroso. 
Intervenendo alla kermesse, la Commissaria ha ammesso il carattere impegnativo della ricerca di sintesi tra vecchio e nuo-
vo. Ma noi “siamo senz’altro in grado di dimostrare che l’agricoltura offre alla società benefici che vanno oltre il sostegno 
alla categoria degli agricoltori, e la qualità continuerà ad essere la nostra carta vincente”. 
Con l'impegno e la dedizione alla terra, ma anche con spirito imprenditoriale e attenzione per gli aspetti ambientali, paesag-
gistici, culturali ed educativi, i risultati non tardano ad arrivare. Lo dimostrano i cinque progetti di giovani agricoltori selezio-
nati da una giuria speciale e ammessi alla finale del concorso Giovane agricoltore innovativo dell'anno. Tra le nomination, 
ben tre erano italiane. Il futuro è agricoltura e l'agricoltura è futuro. 

Cia provinciale di Agrigento   
La Direzione regionale  
nomina il commissario Carmelo Travaglia  
 
La Direzione regionale della Cia, prendendo atto delle dimissioni del presidente della Cia provinciale di Agrigento, Giovanni 
Greco, e degli altri componenti della presidenza, Giovanni Caruana e Nino Indelicato, ha deliberato la nomina di Carmelo 
Travaglia a commissario. Travaglia, vicepresidente vicario della Cia siciliana, guiderà l’organizzazione agrigentina fino alla 
elezione del nuovo gruppo dirigente della organizzazione provinciale.  



FAO - Portale sul cambiamento climatico 
Creato dall'Organizzazione per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO), il nuovo portale comprende una se-
zione dedicata ai bambini e i giovani. Da qui è possibile accedere ad informazioni sulle attività correnti, le 
risorse ed altre iniziative.  http://www.fao.org/climatechange/51175/en  
 
 

FIRMATO ACCORDO RIQUALIFICAZIONE PRIOLO 
 Firmato oggi a Roma l'accordo di programma per le bonifiche del polo industriale di Siracusa, Priolo, per 

la definizione di interventi per 770 milioni di euro. L'accordo, riferisce il ministero dell'Ambiente, si attiva su vari fronti: messa in 
sicurezza delle acque di falda; bonifica dei suoli e delle falde delle aree pubbliche; bonifica dei suoli e delle falde delle aree priva-
te in sostituzione e in danno dei soggetti obbligati inadempienti; bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree portuali e marino 
costiere.   «È un accordo storico per la Sicilia e per la zona industriale siracusana - ha commentato il ministro dell'Ambiente, Ste-
fania Prestigiacomo - che segna una svolta nei rapporti fra istituzioni, industria e territorio».  
Prestigiacomo punta a «uno sviluppo che vuole essere sostenibile anche sotto il profilo sociale contribuendo a superare le com-
prensibili conflittualità sorte negli anni e legate all'impatto ambientale del polo chimico». Pensando al volano economico, il mini-
stro dell'Ambiente osserva che «abbiamo la consapevolezza che occorrerà far presto e far bene perchè bisogna recuperare il 
tempo perduto e innescare rapidamente le nuove prospettive, penso in primo luogo all'hub portuale di Augusta, che l'accordo apre 
e favorisce». L'accordo è stato sottoscritto dai ministri dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo, delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Altero Matteoli, dello Sviluppo economico, Claudio Scajola, e dal presidente della Regione Sicilia, rappresentato dall'assessore 
all'Ambiente Giuseppe Sorbello, dal Vice Commissario di Governo per l'emergenza ambientale in Sicilia, Felice Crosta, del presi-
dente della Provincia di Siracusa, Nicola Bono, i sindaci dei Comuni di Siracusa, Roberto Visentin, di Priolo Gargallo, Antonello 
Rizza, di Augusta, Massimo Carrubba, e di Melilli, rappresentato dall'assessore Giuseppe Cannata, dal Commissario dell'Autorità 
portuale di Augusta, Giovanni Tesoriere, e dal presidente del Consorzio della Provincia di Siracusa per la zona sud dell'area di 
sviluppo industriale della Sicilia Orientale, Giuseppe Assenza.  

LA VIA, PISTACCHIO SICILIANO NICCHIA DA TUTELARE 
 “La produzione di pistacchio siciliano non ha l'importanza di quella ira-
niana, californiana o turca, tuttavia si tratta di un'entità talmente specifica 
da renderla inimitabile. L'oro verde di Bronte, pur ottenuto in condizioni 
pedoclimatiche che rendono difficile la competizione con gli altri paesi 
produttori, sul piano dei costi di produzione, ha un mercato di nicchia e 
spunta prezzi più elevati, per le peculiari caratteristiche gustative” Lo ha 
detto l’assessore regionale all’Agricoltura, Giovanni La Via, chiudendo a 
Bronte i lavori del convegno internazionale dal titolo “Sulle orme del pi-
stacchio passando per la Sicilia”. Organizzato dall’assessorato regionale 
all’Agricoltura e dal Centro di ricerca per la frutticoltura di Roma, il 
meeting ha fatto il punto sulla situazione del comparto del pistacchio e 
sugli sviluppi futuri.  La coltivazione di pistacchio in Sicilia ha un’estensio-
ne di oltre quattromila ettari, il 95 per cento della superficie nazionale, 
con una produzione lorda vendibile di 20 milioni di euro. La coltura del 
pistacchio risale ad epoca remota, in Siria infatti è nota da oltre tremila 
anni. In Grecia la coltura del pistacchio venne conosciuta e apprezzata a 
seguito delle conquiste di Alessandro Magno. La coltura si trasferì e si 
diffuse in Italia solo sul finire dell’impero di Tiberio, ad opera di Lucio Vi-
tello governatore della Siria. In Italia si diffuse in Liguria, in Puglia, nel napoletano. In Sicilia il pistacchio ebbe la sua diffusione in 
seguito alla dominazione araba e le province dove questa coltura si è sviluppata sono quelle di Agrigento, Caltanissetta, Palermo 
e Catania. Fino al 1600 non si ha alcuna notizia storica sulla presenza del pistacchio nel territorio di Bronte e si pensa che la pri-
ma diffusione in Sicilia sia avvenuta nel territorio agrigentino. Il pistacchio incomincia ad assumere un’importanza primaria alla 
fine del XIX secolo. Nel “dizionario topografico della Sicilia” l’abate Statella dice: “I rami principali del commercio brontese sono 
grano, formaggio, mandorle e pistacchi”. E mette in evidenza come il pistacchio alla fine del secolo XIX incominci ad avere un’im-
portanza primaria per l’economia della cittadina etnea. “L’attuale situazione - ha continuato l’assessore - è anche merito delle 
capacità imprenditoriali dei pistacchicoltori e della fantasia dell'artigianato locale, che ha saputo valorizzare il pistacchio verde 
siciliano. Dando il proprio supporto a questa iniziativa di valenza internazionale, la Regione siciliana, ancora una volta - ha conclu-
so l’assessore - ha voluto dare un segnale chiaro circa la volontà di sostenere, promuovere e difendere un settore produttivo im-
portante non solo per l’economia di tante famiglie, ma anche per il ruolo ambientale che la coltivazione del pistacchio gioca nella 
difesa di aree altrimenti destinate all’abbandono”. 
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La cultura della pace e la "storica insostenibilità  
delle ragioni nazifasciste" 
"Venne da noi un sottufficiale delle SS e ci ordinò: uomini a sinistra, donne a destra. Quattro parole, pronunciate con quiete e 
indifferenza, senza agitazione. Quattro parole semplici e brevi. Per me significarono l'attimo in cui dovetti lasciare mia madre. Non 
ebbi il tempo di pensarci, quando sentii la mano di mio padre: eravamo soli, divisi. Per una frazione di secondo potei vedere mia 
madre e le mie sorelle uscire verso destra, Tsipora teneva la mano della mamma. Vidi come si allontanavano. Mia madre acca-
rezzava i capelli biondi di mia sorella, come per proteggerla. Io proseguii con mio padre, insieme agli altri uomini. Non sapevo che 
in quel posto, in quel momento, avevo lasciato per sempre mia madre e Tsipora" 
Elie Wiesel, il Premio Nobel per la pace che molti italiani conoscono per il suo "L'Ebreo errante", testimonia così la sua esperien-
za della Reichskristallnacht fra il 9 ed il 10 novembre 1938, quella "notte dei cristalli" che i sopravvissuti ebrei preferiscono ricor-
dare con l'espressione yiddish Novemberpogrom e che costò la vita a centinaia di persone, l'internamento di 30.000 prigionieri nei 
campi di concentramento e la distruzione di migliaia di sinagoghe, negozi e abita-
zioni in tutta la Germania nazista.Elie Wiesel aveva solo dieci anni quando fu 
diviso dalla madre e dalla sorella che furono massacrate nei Lager nazisti in-
sieme ad altre sei milioni di persone. 
Il genocidio avviato quella notte su ordine di Hitler e su ispirazione di Goebbels 
rappresenta la drammatica conferma del- la "storica insostenibilità delle ragioni, 
delle motivazioni e degli obiettivi dell'im- presa bellica nazifascista" ricordata da 
Giorgio Napolitano in occasione della recente commemorazione dei caduti di 
El Alamein. 
Tutto questo, ci ha ammonito il Presiden- te della Repubblica, non va dimenticato 
e non è stato infatti dimenticato dal can- celliere Angela Merkel a Berlino che ha 
commemorato i massacri di settanta anni fa con la presidente del Comitato centra-
le degli ebrei tedeschi Charlotte Knobloch, un'altra sopravvissuta all'Olocausto.Né va dimenticato che in quegli stessi mesi di set-
tanta anni fa, il regime fascista in Italia – con la pavida complicità di Vittorio Emanuele III – aveva avviato una campagna "a difesa 
della purezza della razza italiana, di origine e di civiltà ariana" con l'aberrante manifesto in dieci punti pubblicato dal Giornale d'Ita-
lia nel luglio 1938, la nascita della rivista "La difesa della razza" di Telesio Interlandi e Giorgio Almirante e le leggi razziali decreta-
te dal Re d'Italia e imperatore d'Etiopia "per grazia di Dio e volontà della Nazione" il cui articolo 1 recita "Il matrimonio del cittadino 
italiano di razza ariana con persona appartenente ad altra razza è proibito". 
Gli "studiosi" fascisti - fra cui si contavano antropologi, pediatri, patologi ma anche zoologi e pensatori come Julius Evola – erano 
arrivati alla dotta conclusione che le razze esistono, che esse sono grandi e piccole, che il concetto di razza è puramente biologi-
co, che la popolazione italiana è nella maggioranza di origine e di cultura ariana, che l'apporto di masse ingenti di uomini in tempi 
storici è una leggenda, che era tempo per gli italiani di proclamarsi razzisti facendo una netta distinzione fra i Mediterranei d'Euro-
pa e gli Orientali e Africani dall'altra, che gli ebrei non appartengono alla razza italiana e che infine i caratteri fisici e psicologici 
puramente europei degli italiani non devono essere alterati in nessun modo. 
Per Giorgio Napolitano, i veri sconfitti – anche sulle sabbie di El Alamein – "furono i disegni di aggressione e di dominio fondati su 
aberranti dottrine di superiorità razziale, che avevano trovato nel nazismo hitleriano l'espressione più virulenta e conseguente" ma 
da quel bagno di sangue è nata l'Europa fondata su una cultura di pace insieme al superamento degli imperi e l'affrancamento del 
continente africano dal dominio coloniale.Ad El Alamein, il Presidente della Repubblica ha reso omaggio – come aveva del resto 
fatto a Genova nel celebrare il 25 aprile – "alle virtù morali e alle straordinarie doti di coraggio di cui decine e decine di migliaia di 
uomini diedero incontestabile prova" ricordandoci che "tutti furono guidati dal sentimento nazionale e dall'amor di patria, per diver-
se e non comparabili che fossero le ragioni invocate dai governi che si contrapponevano su tutti i fronti del secondo conflitto mon-
diale". 
Rileggendo il discorso di Giorgio Napolitano e quel che egli ebbe a dire a Cefalonia il 25 aprile 2007 e nel ricordato discorso di 
Genova, appare ancor più singolare la virulenza polemica di Heinz-Joachim Fischer nell'articolo da lui pubblicato nella FAZ del 1° 
novembre soprattutto laddove afferma che ci saremmo attesi dal Presidente italiano rispetto per i caduti italiani (Man erwartete, 
dass Napolitano die gefallenen Soldaten seines Landes ehren wuerde, etwa 1800, die im Auftrag des Staates dort ihr junges Le-
ben hatten lassen messe). 
Ci chiediamo se il signor Fischer ha letto il discorso di El Alamein o se, avendolo letto, lo ha capito o se, avendolo capito, non 
abbia voluto usarlo strumentalmente per apportare il suo granello di sabbia a chi indulge – in Italia ed in Germania – a false equi-
parazioni e banali generalizzazioni confondendo le due parti in lotta e appiattendole sotto un comune giudizio di condanna o di 
assoluzione.Nutriti da forme di populismo che non risparmiano quasi nessun paese europeo, crescono del resto l'intolleranza, il 
razzismo soprattutto anti-islamico e l'antisemitismo come è stato attestato dalle ricerche dell'Agenzia europea dei diritti fondamen-
tali. Secondo dati forniti dal governo tedesco il 4 novembre scorso, nei primi nove mesi del 2008 ci sono stati in Germania 797 
casi di antisemitismo in aumento dell'11,4 % rispetto al 2007 con attacchi antiebraici e 27 feriti così come sono apparsi qua e là 
fenomeni violenti di intolleranza anche in Italia.L'incapacità dei singoli Stati, ciascuno per sé, di trovare una soluzione a problemi 
di dimensione transnazionali incrementa la paura e la paura provoca l'intolleranza. 
La storia e l'esperienza ci mostrano che l'unico antidoto valido è rappresentato da un'Europa ancor più unita e capace di dare 
risposte valide alle esigenze dei suoi cittadini. Cinquantuno anni dopo il pogrom nazista, l'Europa unita ha del resto contribuito in 
modo determinante alla caduta del Muro di Berlino ed al crollo dell'impero sovietico. Da questi avvenimenti occorre partire per 
spiegare ai giovani europei le ragioni e gli obiettivi su cui si fonda il processo di unificazione del continente. 
 Pier Virgilio Dastoli 
Direttore della Rappresentanza in Italia della Commissione europea 
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Riforma delle telecomunicazioni: la Commissione presenta nuovi 
testi legislativi 
La Commissione europea ha pubblicato nuovi testi legislativi nel quadro del pacchetto di riforma delle telecomunicazioni dell’UE 
per tenere conto del voto del Parlamento europeo del 24 settembre 2008 e delle discussioni in corso in sede di Consiglio. 
Nel novembre 2007 la Commissione ha presentato proposte di riforma della normativa sulle telecomunicazioni dell’UE, intese a 
creare un mercato unico delle telecomunicazioni che consenta di migliorare i diritti dei consumatori e delle imprese e di aumenta-
re la concorrenza e gli investimenti per promuovere la prestazione di servizi transfrontalieri e la banda larga senza fili ad alta velo-
cità per tutti (IP/07/1677).I nuovi testi presentati oggi dalla Commissione saranno discussi nel quadro del Consiglio dei ministri 
delle telecomunicazioni il 27 novembre prossimo. Al centro dei testi frutto del compromesso troviamo un nuovo, piccolo ufficio 
indipendente per i regolatori europei delle telecomunicazioni che dovrebbe aiutare la Commissione a garantire una maggiore coe-
renza delle misure regolamentari sui mercati europei delle telecomunicazioni. Il nuovo quadro di regolamentazione dovrebbe di-
ventare legge in tutti i 27 Stati membri dell’UE entro il 2010.  
“Il Parlamento europeo e il Consiglio convengono con la Commissione sulla necessità di rafforzare il mercato unico delle teleco-
municazioni dell’UE. Adesso si tratta di andare oltre questo consenso sugli obiettivi e di trovare un accordo anche sui testi legisla-
tivi concreti. Con le proposte pubblicate 
oggi dalla Commis- sione intendiamo 
facilitare il lavoro dei legislatori europei. 
Ci siamo concentrati sugli aspetti impor-
tanti ed abbiamo tralasciato i punti 
che in questo mo- mento non sono 
essenziali”, ha di- chiarato Viviane 
Reding, commissa- ria europea per le 
telecomunicazioni. “Spero che ciò aiuti 
la Presidenza fran- cese a compiere 
progressi sostanziali nella riforma comu-
nitaria delle teleco- municazioni in vista 
della prossima riu- nione del Consiglio 
del 27 novembre”. 
La proposta modifi- cata della Commis-
sione sulla riforma delle telecomunica-
zioni abbraccia i seguenti punti princi-
pali: 
-       L’Autorità euro- pea per le telecomu-
nicazioni proposta dalla Commissione 
avrà dimensioni e competenze sostanzialmente più ridotte rispetto a quanto previsto inizialmente. Assecondando i desideri e-
spressi dal Parlamento e dal Consiglio, si tratterà di un ufficio snello ed efficiente che si concentrerà sulla normativa in materia di 
telecomunicazioni e non avrà alcuna competenza per quanto riguarda lo spettro o la sicurezza della rete. A differenza di quanto 
previsto dalla proposta iniziale della Commissione, l’Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell’informazione (ENISA) non 
verrà fusa con il nuovo ufficio ma continuerà ad esistere separatamente[1] come richiesto dal Parlamento e dal Consiglio. Tenuto 
conto della posizione adottata di recente dal Gruppo dei regolatori europei (ERG)[2], i regolatori nazionali indipendenti costituiran-
no il nucleo centrale del nuovo ufficio, che sarà denominato Organismo dei regolatori europei delle telecomunicazioni per sottoli-
nearequesto cambiamento di approccio. I dirigenti delle autorità delle telecomunicazioni nazionali assumeranno un ruolo impor-
tante nella gestione del nuovo ufficio e nella nomina del suo direttore esecutivo; l’indipendenza personale e finanziaria dell’Orga-
nismo verrà pienamente garantita. La Commissione accetta inoltre la proposta del Parlamento secondo cui il 50% del personale 
del nuovo ufficio potrà essere distaccato dalle autorità di regolamentazione nazionali. In base alla proposta della Commissione, 
l’ufficio dovrebbe impiegare, compreso il personale distaccato, non oltre 20 esperti: 10 esperti reclutati dall’ufficio stesso e 10 
distaccati dalle autorità di regolamentazione nazionali. 
-       La Commissione conferma la sua proposta del 13 novembre 2007 di rafforzare l’indipendenza personale e finanziaria delle 
autorità nazionali di regolamentazione delle telecomunicazioni nella riforma della normativa dell’UE sulle telecomunicazioni, una 
proposta che è già stata approvata dal Parlamento europeo. 
-       Applicazione di correttivi più coerenti nel mercato delle telecomunicazioni dell’UE: viene rafforzata la normativa esistente in 
base alla quale le autorità nazionali di regolamentazione consultano la Commissione e i loro omologhi degli altri Stati membri sui 
progetti di misure di regolamentazione per garantire un coinvolgimento efficace e diretto del nuovo Organismo dei regolatori euro-
pei delle telecomunicazioni. In particolare i regolatori nazionali possono essere tenuti a modificare o ritirare un progetto di misura 
qualora sia la Commissione sia il nuovo ufficio ritengano che tale misura crei un ostacolo al mercato unico o sia in altro modo 
incompatibile con il diritto comunitario. 
-       La proposta modificata riafferma il potere delle autorità nazionali di regolamentazione di imporre il correttivo della separazio-
ne funzionale, laddove ciò sia necessario per superare strozzature di concorrenza persistenti. Questo correttivo imporrebbe ad un 
operatore dominante di separare la sua infrastruttura di rete dal suo ramo “servizi” (senza modificare la struttura di proprietà) per 
migliorare la concorrenza sul mercato. Questa misura correttiva può essere imposta solo da un’autorità di regolamentazione na-
zionale con l’approvazione della Commissione, la quale, come “custode del Trattato”, deve assicurare che essa venga applicata 
in modo coerente con i principi della normativa UE sulle telecomunicazioni. 

Continua nella pag. successiva 
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-     Per quanto riguarda la politica dello spettro radio, il suo coordinamento strategico 
sarà rafforzato a livello politico attraverso un processo mediante il quale la Commis-
sione presenta un programma pluriennale che verrà adottato congiuntamente dal Par-
lamento e dal Consiglio. È stata altresì rafforzata la promozione degli obiettivi di politi-
ca culturale e dei media in linea con gli emendamenti del Parlamento europeo, anche 
se la Commissione nella sua proposta modificata ha fatto in modo che ciò non limiti 
indebitamente la flessibilità rafforzata nell’uso dello spettro e non metta in discussione 
la promozione della banda larga senza fili nelle aree rurali e nelle altre aree non me-
tropolitane, in linea con la politica della Commissione sulla “banda larga per tutti”. At-
tualmente il ruolo della Commissione nel coordinamento delle condizioni e delle proce-
dure relative ai diritti di utilizzo dello spettro è chiaramente incentrato su servizi paneu-
ropei, come proposto dal Parlamento europeo. Il suggerimento del Parlamento euro-

peo di creare un nuovo organismo consultivo per la politica dello spettro radio non è stato tuttavia accolto dalla Com-
missione, per evitare sovrapposizioni con il già esistente Gruppo “Politica dello spettro radio”. 
-       Investimenti in nuove reti: Il Parlamento ha confermato e rafforzato le norme UE riguardanti gli investimenti in reti 
a banda larga ad alta velocità, respingendo in tal modo tutti gli inviti alla “tolleranza normativa” e promuovendo investi-
menti efficienti in nuove reti in fibra ottica. La Commissione apprezza questi importanti chiarimenti e nel 2009 fornirà 
orientamenti normativi più dettagliati sulle reti d’accesso di prossima generazione ( IP/08/1370). 
  Diritti dei consumatori: Più trasparenza e un’informazione di migliore qualità, migliore accessibilità per gli utenti disa-
bili, il diritto dei consumatori di cambiare l’operatore fisso o mobile entro un giorno lavorativo mantenendo il proprio 
numero e maggiore efficienza per il numero di emergenza europeo 112, sono questi i principali vantaggi per i consu-
matori proposti dalla Commissione e fermamente sostenuti dal Parlamento europeo. La Commissione riafferma per-
tanto questi diritti dei consumatori nella sua proposta modificata. Essa conviene inoltre con il Parlamento europeo cir-
ca la necessità di garantire un’attuazione efficace dei numeri armonizzati di importanza sociale che iniziano con “116”, 
come il 116000 per la segnalazione di casi di minori scomparsi. Inoltre, le autorità nazionali per le telecomunicazioni 
saranno in grado di adottare provvedimenti per garantire la qualità minima del servizio offerto agli utenti di Internet in 
modo da mantenere, in quanto ciò venga considerato necessario ed opportuno, la “neutralità della rete” in Europa. Le 
proposte modificate della Commissione garantiscono che tutte le prescrizioni nazionali siano stabilite in modo da non 
creare ostacoli al mercato interno. 
-       L’emendamento 138 adottato dal Parlamento nel suo voto plenario del 24 settembre prevede che “non possono 
essere imposte limitazioni ai diritti e alle libertà fondamentali degli utenti finali, in mancanza di una decisione prelimina-
re dell’autorità giudiziaria, in particolare in conformità dell’articolo 11 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea sulla libertà di espressione e di informazione, ad eccezione del caso in cui vi sia una minaccia per la sicurez-
za pubblica e l’intervento dell’autorità giudiziaria sia successivo.” Come già dichiarato il 6 ottobre, la Commissione può 
accogliere questo emendamento, che è stato adottato nella plenaria del Parlamento europeo con una maggioranza di 
nove decimi. La Commissione considera questo emendamento un’importante conferma dei principi di base dell’ordina-
mento giuridico comunitario, specialmente dei diritti fondamentali dei cittadini. Esso lascia agli Stati membri margini 
sufficienti per raggiungere un equilibrio corretto tra i diversi diritti fondamentali, in particolare il diritto al rispetto per la 
vita privata, il diritto alla tutela della proprietà, il diritto ad un ricorso effettivo e il diritto alla libertà di espressione e di 
informazione. 
-       Sicurezza dei dati: La Commissione riafferma la necessità che gli operatori di telecomunicazioni notifichino alle 
autorità di regolamentazione e al pubblico i casi di violazione della sicurezza dei dati. La Commissione ribadisce che, 
in linea di massima, le notifiche devono essere inviate alle persone interessate e che la procedura di notifica deve re-
stare rapida, semplice ed efficace. Nel quadro del nuovo testo legislativo la Commissione fornirà orientamenti più det-
tagliati per chiarire in quali circostanze occorrerà effettuare le notifiche. 
Contesto  
La Commissione europea ha proposto di riformare la normativa dell’UE sulle telecomunicazioni il 13 novembre 2007. 
Nel giugno di quest’anno il Consiglio dei ministri delle telecomunicazioni ha espresso per la prima volta il proprio pare-
re sulle proposte della Commissione ( MEMO/08/384). Il Parlamento europeo ha dibattuto la riforma prima a livello di 
commissione parlamentare ( MEMO/08/491) e quindi, il 2 settembre, nell’assemblea plenaria ( MEMO/08/551, MEMO-
/08/552). Il Parlamento europeo ha votato in prima lettura l’intero pacchetto di riforma nella sessione plenaria del 24 
settembre ( MEMO/08/581). 
 
Prossimi passi:  
-        Riunione del Consiglio dei ministri delle telecomunicazioni il 27 novembre. 
-        Voto in seconda lettura del Parlamento europeo prevista nell’aprile 2009. 
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Aumentano nell'UE i decessi per overdose 
 
Negli ultimi anni il numero di decessi per overdose è aumentato nella maggior parte dei paesi dell'UE, la maggior par-
te di essa proviene dalle coltivazioni di oppio in Afghanistan, che hanno registrato un raccolto record nel 2006 e 2007. A 
livello generale, l'aumento del numero di decessi non è particolarmente marcato, ma rappresenta un'importante inversione 
di rotta rispetto agli inizi del decennio, quando il numero 
complessivo delle morti per overdose era in calo. 
Nei paesi dell'UE queste ultime hanno raggiunto quota 6873 
nel 2005 (da 6780 nel 2004 e 6350 nel 2003). Nella maggior 
parte dei casi ad uccidere è stata l'eroina, che è ormai da 
tempo la principale sostanza killer dei giovani europei, 
soprattutto quelli di sesso maschile che vivono nelle aree 
urbane.Nella sua relazione annuale sul consumo di droghe 
illecite in Europa l'OEDT , l'organismo europeo di vigilanza in 
materia di stupefacenti, rileva anche un aumento dei seque-
stri di eroina e del numero di tossicodipendenti in cerca di 
cure. Ciò smentisce le precedenti valutazioni, che ridimen-
sionavano il problema dell'eroina in Europa. 
Complessivamente, il consumo di droga rimane storicamente 
elevato in Europa, nonostante appaia più stabile. Lo scorso 
anno circa 2 milioni di giovani europei hanno provato le anfe-
tamine e altri 2,5 milioni hanno provato l'ecstasy, il che indi-
cherebbe una stabilizzazione e forse anche un calo del feno-
meno. Il consumo di cocaina è in costante aumento: lo scor-
so anno circa 3,5 milioni di europei di età compresa tra i 15 e 
i 34 anni hanno assunto questa sostanza.  
La cannabis (marijuana e hashish) rimane la droga più diffu-
sa, anche se di meno rispetto al passato. Lo scorso anno 
circa 17 milioni di europei (7%) hanno consumato cannabis, 
un quarto di essi regolarmente. 
È difficile calcolare il numero di persone che fanno uso di 
eroina in Europa. L'OEDT stima che nell'UE e in Norvegia tra 
1,3 e 1,7 milioni di persone consumano oppiacei (morfina ed 
eroina) o droghe sintetiche con effetti analoghi. Sebbene la 
cannabis sia la droga più diffusa, l'eroina costituisce il proble-
ma principale in Europa in termini di costi sociali e sanitari.  
Oltre a dare una forte dipendenza e prestarsi all'overdose, il 
consumo di eroina contribuisce alla diffusione dell'HIV e dell'epatite C attraverso l'utilizzo di siringhe infette. 
L'UE è all'avanguardia nella vigilanza sul fenomeno della droga. In vista del lancio del nuovo piano d'azione contro la droga 
(2009–12), essa dovrà tuttavia sviluppare una più profonda comprensione delle sfide future. 
http://ec.europa.eu/news/environment/081106_1_it.htm 
 

 
Dibattito dedicato alla traduzione, "la lingua dell'Europa" 
 
Il presidente della Commissione europea Jose Manuel Barroso e il commissario responsabile del multilinguismo Leonard 
Orban hanno invitato 16 traduttori, scrittori, editori e critici letterari europei di spicco provenienti da vari paesi a partecipare 
alla colazione-dibattito su traduzione e cultura, che si tiene oggi a Bruxelles. Prima della colazione-dibattito i partecipanti 
discuteranno per mezza giornata il tema della traduzione quale elemento essenziale per il dialogo tra le culture e ponte 
intellettuale tra le "piccole" e le "grandi" lingue, esaminando tutte le forme di traduzione e tutti i protagonisti coinvolti.   
La colazione-dibattito rientra nel quadro di un'iniziativa in due tempi che nell'aprile 2009 verrà completata da una più ampia 
conferenza sulla traduzione letteraria, il cui obiettivo è valorizzare il ruolo della traduzione letteraria in particolare e più in 
generale della traduzione. Come ha osservato Umberto Eco, "la lingua dell'Europa è la traduzione". La traduzione letteraria 
è un tema trasversale, che coinvolge autori, editori e critici, oltre a svolgere un ruolo in altri settori della cultura, quali il cine-
ma e la musica. La traduzione è importante anche sotto vari altri profili: l'apprendimento delle lingue, l'integrazione dei lavo-
ratori migranti, la salvaguardia dell'identità, la promozione dell'alfabetizzazione, la competenza nella propria lingua madre e 
le nuove tecnologie. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/08/1631&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 
 
 

Sì dell'UE alle sanzioni  
per i datori di lavoro  
di immigrati illegali 

 
Sì al lavoro, no allo sfruttamento degli immigrati extracomu-

nitari. 
L'Europa 

si sta 
muoven-
do verso 
l'adozio-
ne di un 
sistema 

di sanzio-
ni al dato-
re di lavo-
ro per lo 
sfrutta-

mento di 
lavoratori illegali extracomunitari, verso una maggiore prote-
zione dei diritti degli immigrati illegali e verso l'introduzione 

della carta blu, simile alla carta verde americana, con la 
quale autorizzerà l'ingresso nel mercato del lavoro europeo 

di migranti altamente qualificati. 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/018-

41207-308-11-45-902-20081103STO41194-2008-03-11-
2008/default_it.htm 



TRASPORTI: IN SCADENZA  
TERMINE ISTANZE PER BONUS 
AMBIENTALE 
 Scadrà il prossimo 30 novembre il termine per la presentazione delle istan-
ze di erogazione del bonus ambientale a favore delle imprese di autotra-
sporto. Il termine è stato fissato, come si legge in una nota, con il decreto 
assessoriale n. 73 del 6 novembre 2008, in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.  Il bonus ambientale è previsto 
dalla legge regionale n. 11 del 2004 («Provvedimenti per favorire in Sicilia il 
trasporto combinato stradamare delle merci»). La norma prevede incentivi 
alle imprese di autotrasporto, concedibili per un periodo massimo di tre an-
ni. Il triennio di applicazione del sistema di incentivi si è concluso, si legge 
sempre nella nota, il primo giugno 2008 ed è necessario impegnare le som-
me necessarie alla liquidazione entro l'esercizio finanziario in corso. Ai fini 
della corresponsione del bonus l'ultimo imbarco utile deve essere stato ef-
fettuato entro il 31 maggio 2008. 
 

Conclusioni finali della Settimana  
Europea dei Giovani 2008 
Durante l'evento centrale a Bruxelles (2-6 Novembre), oltre 100 giovani cit-
tadini europei si sono riuniti per esprimere le loro idee e posizioni sulle sfide 
future per i giovani. Hanno lavorato insieme in vari gruppi di lavoro su temi 
diversi, quali: partecipazione e informazione, attività di volontariato dei gio-
vani; occupazione, imprenditoria, inclusione sociale e benessere; istruzione; 
diritti dei giovani, uguaglianza e anti-discriminazione; workshop Gioventù in 
Azione sul dialogo interculturale.   
Le conclusioni di questo evento, compresi i rapporti finali di tutti i gruppi di 
lavoro, si possono scaricare dal seguente sito:   http://www.youthweek.eu/
european-youth-week-in-brussels/conclusions.html 

" I giovani e la città" opuscolo Salto  
Manuale pratico per gli operatori giovanili per la realizzazione di progetti internazionali di interesse con giovani svantaggiati delle 
aree (sub)urbane. L'opuscolo intende offrire ai giovani opportunità positive da sviluppare nella propria area urbana. Offre suggeri-
menti e consigli per motivare un gruppo, trovare partner all'estero, reperire fondi per un progetto urbano, collaborare con la comu-
nità locale, incoraggiare la partecipazione e l'apprendimento interculturale, evitando errori e inconvenienti. 
Per scaricarlo e ordinarlo: http://www.salto-youth.net/youthandthecity  
 

"Capitale Europea della Cultura 2012” 
I comitato di selezione per la valutazione delle candidature per la Capitale 
Europea della Cultura 2012 si è incontrato il 5 Novembre a Bruxelles. Le due 
città candidate hanno presentato i loro piani per il 2012: Guimarães in Porto-

gallo, e Maribor in 
Slovenia. Un rapporto 
su queste due città 
verrà presentato dal 
comitato di selezione 
e pubblicato dalla 
Commissione nelle 
prossime settimane. Il 
rapporto verrà inviato 
al Parlamento Euro-
peo, il Consiglio e il 
Comitato delle Regioni. I ministri della cultura dovranno comunicare la 
decisione finale durante la presidenza Ceca nella prima metà del 2009.   
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
referen-
ce=IP/08/1653&format=HTML&aged=0&language=EN&guilanguage=en 

Anno Europeo per la lotta 
contro la povertà  
Il 2010 sarà l'Anno Europeo per la lotta contro la 
povertà e l'esclusione sociale. Sarà centrata sul 
diritto fondamentale delle persone in condizioni di 
povertà di vivere con dignità e avere un ruolo atti-
vo nella società. Verrà promosso il loro accesso 

alle risorse e i servizi sociali, economici e culturali. 
L'iniziativa intende richiamare all'attenzione del 
pubblico che la lotta all'emarginazione è una re-
sponsabilità collettiva e che la società trarrebbe 
grande vantaggio dall'eliminazione della povertà. 
Svolgerà inoltre opera di sensibilizzazione sul 
tema, promuoverà scambi transfrontalieri delle 
migliori prassi e politiche attive di inclusione negli 
Stati membri. L'UE offrirà 17 milioni di euro per 
azioni da intraprendere in preparazione per e du-
rante l'anno, quali eventi e campagne a livello 
europeo e nazionale, studi e inchieste. 

ATTUALITA’ 
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Guimarães 

Maribor 



CONCORSO FOTOGRAFICO “UNO SCATTO IN EUROPA” 
L'Assessorato Scuola - Università - Giovani del Comune di Reggio Emilia e EUROPE DIRECT - Carrefour europeo Emilia 

organizzano, in occasione della Settimana europea dei Giovani, un concorso 
fotografico dal titolo "Uno scatto in Europa”. 
Si aderisce al concorso inviando entro il 30 marzo 2009 immagini fotografi-
che digitali. Le opere dovranno far riflettere sull’Europa ed essere realizzate 
in formato JPG per Windows, con risoluzione non inferiore ai 2 Mpixel, avere 
il nome del titolo che si attribuisce all’immagine stessa ed essere inviate co-
me allegato a uno o più messaggi e-mail in cui devono essere specificati i 
dati dell’autore (nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico, indirizzo di 
posta elettronica, titolo della/e opera/e). 
La partecipazione al concorso è gratuita ed è aperta a tutti i giovani di età 
compresa tra i 14 e i 26 anni in possesso di Carta Giovani. 
Il concorso prevede un’unica sezione dedicata alla fotografia digitale e cia-
scun partecipante potrà presentare un numero illimitato di scatti. Ogni opera 
potrà essere accompagnata da un breve testo dell'autore delle fotografie. 
Le opere pervenute saranno pubblicate sul Portale Giovani del Comune di 
Reggio Emilia in un apposita sezione. Verrà premiata un’unica opera come 
vincitrice del concorso. Il vincitore del concorso avrà diritto a partecipare, in 
qualità di fotografo ufficiale, all’interno di uno dei viaggi organizzati dal Co-
mune di Reggio Emilia per i giovani.  

Per maggiori informazioni: EUROPE DIRECT - Carrefour europeo Emilia Via Emilia San Pietro, 22 – 42100 Reggio Emilia Tel. 
0522-278019 – Fax 0522-518956 e.mail: europedirect@crpa.it 
 
 
 

BORSE DI STUDIO 
Ambasciata di Israele 
info-coor@roma.mfa.gov.il 
http://roma.mfa.gov.il   
Ufficio culturale: cultura@roma.mfa.gov.il   
 
   Borse di studio annuali 
Scadenza domanda: 12 dicembre 2008 
Mensilità offerte: Alcune borse della durata di 8 
mesi (da novembre a giugno). 
Tipo di ricerca o corso: Le borse vengono asse-
gnate prevalentemente per ricerca o perfeziona-
mento. Gli argomenti possono essere vari: dagli studi umanistici e sociologici a quelli di scienze politiche. 
Chi può concorrere: Laureati e laureandi in qualsiasi disciplina. 
Limite di età: 35 anni 
Lingua richiesta: Preferibilmente ebraico, altrimenti inglese. 
Importo della borsa di studio: Circa 600 USD mensili. 
 
   Borse estive 
Scadenza domanda: 12 dicembre 2008 
Mensilità offerte: Alcune borse di 4 settimane per un corso di ebraico (Ulpan). 
 
   Borse "Sergio Lombroso Award for Cancer Research" 
Scadenza domanda: Nessuna scadenza per le domande di soggiorno di studio 
in qualità visiting student, Ph.D., post-doc, visiting scientist. 
Tipo di ricerca o corso: Ricerche su espressione di oncogeni, geni onco-
soppressori, apoptosi, controllo del ciclo cellulare, traduzione di segnale, terapia 
genica, terapia immunologica e altre ricerche da concordare. 
Lingua richiesta: inglese. 
Importo della borsa di studio: da verificare. 
Per informazioni e moduli: www.sergiolombroso.org, fpuccion@tiscali.it  
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Drink it up! - Concorso fotografico  
Prendi la tua macchina fotografica e scatta alcune foto di come tu e la tua 
famiglia o i tuoi amici siete consumatori di latte. Lasciatevi ispirare dalla 

vostra creatività. Come trasformare il latte in un premio? Se frequentate la 
scuola primaria o secondaria nell'Unione Europea e non avete più di ven-

t'anni al primo Ottobre 2008, potete partecipare al concorso. Inviate un 
massimo di due foto utilizzando la registrazione online. Le foto migliori ver-

ranno utilizzate per una galleria fotografica online e sul sito  
della Commissione Europea.  

La scadenza per la presentazione delle foto è il 28 Febbraio 2009. 
http://www.drinkitup.europa.eu/index.php?id=5   

  

Istituto Pedro Arrupe,  
bando per 10 borse di 
studio di 5mila euro 

L'istituto di formazione politica Pedro Arrupe finan-
zia dieci borse di studio del valore di 5mila euro 

ciascuna, rivolte a laureati nell'area delle scienze 
sociali, giuridiche, economiche e umanistiche che 
desiderano specializzarsi nel settore delle politi-

che pubbliche e dello sviluppo territoriale. La sca-
denza per la presentazione delle domande è il 24 

novembre 2008. Info, bando e modulistica su 
www.istitutoarrupe.it. 

UFFICIO EUROPEO  
DI SELEZIONE DEL 
PERSONALE (EPSO) 

L'Ufficio europeo di selezione del personale 
(EPSO) bandisce i seguenti concorsi generali:  
EPSO/AD/141/08 per l'assunzione di ammini-

stratori (AD 5) nel settore della sicurezza e  
EPSO/AST/74/08 per l'assunzione di assistenti 
(AST 3) nel settore della sicurezza. I bandi di 
concorso sono pubblicati esclusivamente in 

francese, inglese e tedesco nella Gazzetta uffi-
ciale C 289 A del 12 novembre 2008. Per infor-

mazioni complete si rimanda al sito EPSO: 
http://europa.eu/epso 

GUUE C 289 del 12/11/08 



L'Agenzia Europea  
per i Prodotti Medicinali 
(EMEA) con sede a Londra offre tirocini retribuiti 
(1250 sterline inglesi + rimborso per le spese di viaggio) a 
giovani o recenti laureati che desiderano conoscere l'Agen-
zia, acquisire conoscenze pratiche e ottenere esperienze 
professionali. 
Requisiti: buona conoscenza della lingua inglese + una o 
più lingue comunitarie; cittadinanza comunitaria; formazione 
collegata all'attività dell'EMEA (farmacia, chimica, ecc.), 
oppure in giurisprudenza oppure in risorse umane, bilancio, 
contabilità. 
Le scadenze sono due ogni anno: 
   15 novembre per gli stage che iniziano a marzo; 
   15 giugno per gli stage che iniziano in ottobre. 
Informazioni e modalità di candidatura sono su 
www.emea.europa.eu/htms/general/admin/recruit/
trainees.htm. Si può anche scrivere a recruit-
ment@emea.eu.int 
 

Scade il 21 dicembre 2008 il termine per partecipare al VII Concorso Europeo "Argus" di design.  I 
partecipanti devono immaginare un nuovo veicolo sul tema "Inventa un veicolo che sia utile per la società", avendo come sco-
po quello di elaborare concetti originali, innovativi e utili per la mobilità dei beni e delle persone. 
Possono partecipare studenti, al di sotto dei 28 anni (nati dopo il 1° gennaio 1981), che frequentano corsi di design, belle arti, 
architettura, ecc.). 
In palio ci sono un premio di € 3000 e un tirocinio da svolgere presso il dipartimento di design di un'azienda automobilistica. 
Tutte le informazioni e le modalità di partecipazione sono su www.argusauto.com > ANNUAIRE ARGUS/L'ARGUS/Concours de 
Design de L'argus. 
 

Ufficio speciale 
 per la Cooperazione  

decentrata allo sviluppo  
 Avviso di manifestazione d’interesse 
per la selezione di n.03 esperti per la 
costituzione del Segretariato Tecnico 
Congiunto del Programma di Coopera-
zione Transfrontaliera Italia-Malta. 

Sul sito di Euroinfosicilia si trovano il bando e il fac simile  
della domanda di partecipazione. 

http://www.euroinfosicilia.it/Default.aspx?
tabid=58&ControlType=detail&ItemIdDetail=2924 
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Dall'Aratro alla Zucca:  
Antiche sementi e razze originarie  
delle aree rurali: lavoro, cultura e prodotti tipici 
Roma 19 novembre 2008 
 Il nono seminario organizzato nell'ambito del progetto di promozione della cultura contadina si terrà il 
19 novembre  p.v. alle ore 9,30 a Roma presso la sede dell'UCEA in via del Caravita 7/A. 
 

Forum sul dialogo interculturale al centro delle città  
e delle regioni" 25-26 Novembre 2008, Bruxelles 
L'evento è organizzato dal Comitato delle Regioni in cooperazione con la Commissione Europea, Dire-
zione Generale per l'Istruzione e la Cultura e "Notre Europe", gruppo di esperti europei fondato da Jac-
ques Delors. Il Forum offrirà l'opportunità di discutere l'approccio delle città e le regioni europee per 
quanto riguarda il dialogo interculturale, affrontando l'argomento da un punto di vista europeo e sottoli-
neando le migliori prassi dalle città e le regioni. I tre dibattiti dell'evento saranno incentrati sull'immigra-
zione e l'integrazione, la diversità, i temi inter-religiosi e lo sviluppo dell'identità europea.  
La scadenza per la registrazione è il 23 Novembre 2008. 
 

MANIFESTAZIONI 
 
 

Dal 17 al 19 novembre 
in Sicilia è prevista la 

presenza di un gruppo di 
tour operators interna-
zionali ospiti di Agri & 

tour per un educational 
di due giorni. Giorno 18 
novembre c.a. presso 
l’Azienda Agrituristica 

Arabesque, sita nel terri-
torio di Partitico-

Balestrate, dalle ore 
16,00 in poi si terrà il 
“borsino” dell’offerta 

agrituristica siciliana. Le 
Aziende Agrituristiche 
interessate possono 

partecipare all’iniziativa. 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2008 — Novembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Media 2007 Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Media 2007  Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di rifles-
sione sulle politiche europee e alle organizzazioni 
della società civile a livello europeo 2009 Cittadi-
nanza P7 

 
GUUE C 232 
Del 10/09/08 

17/11/08 

Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei. Agenti di vendita internazionale di film 
cinematografici europei 

 
GUUE C 246  
del 27/09/08 

21/11/08 

Progetto pilota volto ad intensificare la cooperazio-
ne fra gli Stati membri nella lotta contro gli incendi 
boschivi 

 
GUUE C 251 
Del 03/10/08 

21/11/08 

Innovazione-Ricerca 
Programma specifico COOPERAZIONE - Tema 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA 
COMUNICAZIONE - 

RIFERIMENTO FP7-ICT-2007-C 

Centri di ricerca 
Imprese 

Persone giuridiche 
Università 

GUUE C 316/23  
del 22/12/2006 

31/12/2008 

Anno 2008 — Dicembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Sostegno alla distribuzione transnazionale  
dei film europei . Messa in rete dei distributori 
europei . Sistema di sostegno selettivo 

 
GUUE C 249  
Del 01/10/08 

01/12/08 
01/04/08 
01/07/08 

Azione 4.1—Sostegno degli organismi attivi  
a livello europeo nel settore della gioventù 

 
GUUE C 250  
Del 02/10/08 

01/12/08 

Azione 4.6—Partenariati—Programma 
“Gioventù in azione” 

 
GUUE C 253 
Del 04/10/08 

01/12/08 

Esercizi nel campo del meccanismo  
comunitario di protezione civile 

 
GUUE C 261  
Del 14/10/08 

19/12/08 

Protezione civile: bando di gara  
per sovvenzioni 

 

http://
europa.eu.int/

comm/
envirronment/

funding/
intro_en.htm 

19/12/08 

Associazioni europee attive a livello europeo 
nel settore dell’istruzione e della formazione 

 
GUUE C 276 
Del 31/10/08 

23/12/08 



Anno 2009 — Gennaio 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone”  2009 del 7° pro-
gramma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione 
La notte dei ricercatori 

 
GUUE C 261 
Del 14/10/08 

14/01/09 

Interreg IVC 2° invito a presentare proposte  

Www.interreg4c.n
et/

applica-
tion.html#_222 

30/01/09 

Programma Cultura — Progetti pluriennali di 
cooperazione Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi 
Terzi Sostegno agli organismi attivi a livello  
europeo  nel settore della cultura 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 

Anno 2009 — Febbraio 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2009 — Dicembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone” del 7°  
programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 

 
GUUE C 256  
del 09/10/08 

31/12/09 

Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 
2009 del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione Programma specifico 
“Capacità” 

GUUE C 273  
del 28/10/08 

Cor-
dis.europa.eu 

RST: invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro “Persone” 

http://
cor-

dis.europa.eu 

http://
cor-

dis.europa.eu 

SUB 02-2008 GUUE C 282 
Del 06/11/08 

 

ESPON Gara d’appalto GUUE C 283 
Del 07/11/08 

 

Anno 2009 — Marzo 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Invito aperto — Cooperazione europea nel 
settore della ricerca scientifica e tecnica 
(COST) 

 GUUE C 283  
del 07/11/08 

27/03/08 



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  

Relazione annuale della Corte dei conti sull'esecuzione del bilancio per l'esercizio finanziario 2007, corredata delle ri-
sposte delle istituzioni 

GUUE C 186 del 10/11/08 
Relazione annuale della Corte dei conti sulle attività finanziate dal settimo, ottavo e nono Fondo europeo di sviluppo 
(FES) per l'esercizio finanziario 2007, corredata dalle risposte della Commissione 

GUUE C 186 del 10/11/08 
Decisione n. 1098/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, riguardante l’anno europeo 
della lotta alla povertà e all’esclusione sociale 

GUUE L 298 del 07/11/08 
Decisione della Commissione, del 6 novembre 2008, concernente il contributo finanziario comunitario per l’anno 2009 
relativo alle azioni dell’Organizzazione mondiale della sanità animale (OIE) nel campo dell’identificazione e della rin-
tracciabilità degli animali 

GUUE L 301 del 12/11/08 
Decisione 2008/852/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa a una rete di punti di contatto contro la corruzione 

GUUE L 301 del 12/11/08 

Rettifica del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1260/1999 

GUUE L 301 del 12/11/08 
Decisione del Consiglio, del 4 novembre 2008, recante nomina di un membro italiano del Comitato delle regioni 

GUUE L 301 del 12/11/08 

Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata 
GUUE L 300 del 11/11/08 


